
Liebe Mitarbeiterinnen und Mitarbeiter!













La corrente legislatura si sta avviando verso
la fine. In qualità di Assessore competente
per tutto il personale, compreso il personale
delle aziende sanitarie ed il personale inse-
gnante, ho perseguito in questo periodo l’obiet-
tivo di assicurare che le legittime aspettative
del personale della Provincia, delle Aziende
sanitarie, degli Enti provinciali, dei Comuni,
delle Comunità comprensoriali e delle Case
di riposo venissero prese, da parte della Giunta
provinciale, in dovuta considerazione. È stato
un compito arduo e, nel contempo, positivo.
La collaborazione con i Sindacati e con i rap-
presentanti degli enti pubblici è stata sempre
assai costruttiva, anche se ha richiesto l’in-
vestimento di molto tempo. In questa legisla-
tura è stato possibile, per la prima volta, con
il contratto collettivo intercompartimentale
(C.C.I.) del 29.07.1999 includere nello stesso
anche il personale delle Aziende sanitarie e,
pertanto, sia per il personale provinciale sia
per il personale delle predette aziende trova
applicazione la stessa struttura retributiva. È
stata un impresa impegnativa che ha richiesto
parecchio tempo. Ora anche la mobilità tra
il personale provinciale e quelle delle aziende
sanitarie è possibile, senza problemi.

Altre tappe fondamentali si sono rilevate il
contratto collettivo di comparto per il per-
sonale provinciale del 04.07.2002, il C.C.I.

del 01.08.2002 per il periodo 2001-2004,
con gli aumenti stipendiali per gli anni 2001
e 2002, nonché il C.C.I. del 24.02.2003 con
gli aumenti stipendiali per gli anni 2003-2004.
Per la prima volta nella storia delle contratta-
zioni per l’impiego pubblico di competenza
della Provincia era possibile concordare gli
aumenti stipendiali già all’inizio del relativo
periodo contrattuale. Tale contratto prevede
i seguenti aumenti stipendiali:
• Aumento dell’ 1,2% dal 01.02.2003 a titolo

di recupero inflazione per l’anno 2002
• Aumento del 2% dal 01.07.2003 a titolo 

di acconto per l’inflazione 2003
• Conguaglio dell’inflazione per il 2003 dal 

01.02.2004 (differenza tra l’acconto del 
2% e l’inflazione accertata dall’ASTAT per
la Provincia di Bolzano

• Acconto per l’inflazione per il 2004 dal 
01.07.2004 (dipende dall’effettiva inflazione
dell’anno 2003)

• Conguaglio dell’inflazione per l’anno 2004
dal 01.02.2005

Un altro obiettivo della legislatura era quello
di adeguare l’ordinamento del personale in-
segnante delle scuole elementari, medie e
superiori altoatesine a quello provinciale e nel
contempo pervenire ad un unico contratto
scuola per tutto il personale insegnante, incluso
quello delle scuole professionali e delle scuole

materne. Purtroppo non si è arrivati a tale con-
tratto unico, dato che non è stato ancora possi-
bile ottenere da parte dello Stato il trasferi-
mento della piena competenza, onde poter
determinare, mediante contratto collettivo
provinciale, il trattamento fondamentale non-
ché la previdenza integrativa. Dopo lunghe
trattative a livello ministeriale in tale materia
dovrebbero esserci delle promesse per il
prossimo futuro. Ciò comporterebbe dei van-
taggi, soprattutto per il personale provinciale
scolastico, dato che ciò faciliterebbe la mobilità
verso la scuola a carattere statale. In base ad
alcune critiche viene contestato alla Giunta
provinciale - giustificamene o meno - di perse-
guire una cauta politica di riforma per quanto
concerne la flessibilità dell’orario di lavoro,
la normativa per la tutela ed il sostegno della
maternità e della paternità. Tuttavia si deve
riconoscere ad essa di aver dimostrato parti-
colare coraggio nell’introdurre nuove e alter-
native soluzioni. Non a caso i massmedia an-
che del restante territorio statale hanno ripor-
tato notizie sui previsti nuovi modelli di flessi-
bilità dell’orario di lavoro. Trattasi delle diverse
forme di orario di lavoro a tempo parziale,
di orari di lavoro flessibili, anche di natura
individuale sulla base di apposito contratto
sull’orario di lavoro stipulato tra il personale
interessato e l’Amministrazione, il telelavoro,
l’anno sabbatico, ecc.



dei collaboratori provinciali, a cui va il mio
ringraziamento per aver dimostrato di svolgere
i compiti con grande impegno e per la continua
disponibilità ad accettare sempre nuove sfide
e cambiamenti.

Nella mia qualità di Assessore provinciale al
personale sono conscio che il lavoro nella
politica del personale non termina mai. Ci
troviamo in mezzo a contrattazioni collettive,
il che dimostra che la concertazione con i
sindacati viene coltivata e funziona.
Attualmente sono in corso le trattative per il
personale delle scuole materne, per i profili
professionali del personale provinciale e per
l’articolazione dell’orario di lavoro nelle scuole
professionali provinciali. La contrattazione per
alcuni limitati settori saranno avviati. La
contrattazione per il contratto intercomparti-
mentale per il personale dirigenziale è entrata
nella fase finale.

Anche se questa legislatura era caratterizzata
da intense contrattazioni (sono stati contrattati
e sottoscritti con i sindacati 34 contratti), ciò
caratterizzerà anche la prossima legislatura,
poiché praticamente tutto l’ordinamento del
personale, eccettuate poche materie, è da
disciplinare ormai con contratto collettivo e
dato che per alcuni settori tali contratti man-
cano tutt’ora.

Ringrazio, infine, le delegazioni contrattuali
nonché le collaboratrici e collaboratori della
Ripartizione Personale nonché di tutta
l’Amministrazione provinciale.

L’Assessore al personale, alla sanità e al
servizio sociale

Dott. Otto Saurer

Per il personale insegnante della scuola a
carattere statale l’anno sabbatico trova appli-
cazione già con il nuovo anno scolastico. Per
il personale provinciale l’anno sabbatico potrà
essere introdotto mediante contratto collettivo
di comparto. Nella mia qualità di Assessore
al personale ho ritenuto sopratutto anche
fondamentale che la Giunta provinciale in
materia di congedi parentali sfruttasse al
massimo le proprie competenze in materia di
personale, anche se ciò comportava ulteriori
costi. Il contratto collettivo intercomparti-
mentale per la tutela ed il sostegno della ma-
ternità e della paternità migliora la relativa
normativa statale e introduce, inoltre, soluzioni
alternative.

I predetti contratti collettivi, veramente inno-
vativi, sono una chiara prova che anche
nella Giunta provinciale è possibile, sulla
base di progetti validi e sostenuti con la
dovuta convinzione, portare avanti rilevanti
innovazioni in materia di personale.

Le province autonome di Trento e Bolzano-
Alto Adige sono stati i pionieri a livello statale
nell’attivare il fondo di pensione comple-
mentare. Già a partire dal 01.07.1999 a livello
provinciale è stata data al personale la possi-
bilità di iscriversi al relativo fondo regionale,
con una contribuzione a carico dell’Ammi-
nistrazione del 1 rispettivamente del 1,24%,
calcolato sullo stipendio lordo, mentre una
corrispondente percentuale va anche a carico
del personale. Anche una parte del trattamento
di fine rapporto viene versata al relativo fondo.
La Provincia è intenzionata a livello politico ad
assumere per intero anche le competenze
dell’istituto statale competente per la gestione
del trattamento di fine rapporto, al fine di sem-
plificare la gestione di tale trattamento, anche
se ciò dovesse comportare ulteriori costi per
la Provincia.

Uno degli obiettivi di questa legislatura è stato
innanzitutto quello di migliorare le condizioni
di lavoro del personale. Determinante era a
tale riguardo la convinzione che grazie all’istitu-
zionalizzazione del colloquio con il personale
ad ogni livello possono essere creati presuppo-
sti per un buon clima di lavoro. L’utilizzazione
professionale di tale strumento di gestione
del personale spiana la strada affinché possa
affermarsi nell’ambito dell’Amministrazione
una nuova cultura di gestione dirigenziale.
Le competenze richieste ai dirigenti sono, per-
tanto, aumentate notevolmente, e per tale ra-
gione vengono offerto a loro apposite oppor-
tunità di aggiornamento e di formazione. Nel
contempo sono stati creati presupposti per
una retribuzione collegata ai risultati ed ai
compiti svolti. Grazie a tali strumenti diri-
genziali l’Amministrazione provinciale gode
di una buona reputazione pubblica. Questo
è merito soprattutto delle collaboratrici e



Siamo un team giovane e dinamico presso
la Ripartizione personale dell’Amministrazione
Provinciale, che si occupa della salute e sicu-
rezza sul lavoro per i dipendenti provinciali. Nel
Servizio di prevenzione e protezione centrale
coopera personale amministrativo, personale
tecnico interno ed esterno, per l’attuazione delle
disposizioni del D.Lgs. 626 del 19.9.1994, il
quale detta i principi di base per la salute e la si-
curezza sul luogo di lavoro. Il nostro impegno
principale è la prevenzione e la tutela dai rischi
professionali del personale dell’Amministra-
zione provinciale, del personale docente e non
docente delle scuole a carattere statale e lo
svolgimento dei compiti essenziali associati:
• individuazione dei pericoli sul posto 

di lavoro;
• valutazione dei rischi presenti sul posto 

di lavoro;
• definizione delle misure di protezione per

la salute e la sicurezza dei lavoratori ed 
elaborazione delle relative procedure di 
controllo;

• proposta e realizzazione di programmi di 
formazione ed informazione per il personale;

• fornitura di consulenza nel ramo della salute
e sicurezza sul lavoro.

Werner Hofer coordina il Servizio di preven-
zione e protezione centrale; può contare sulla
collaborazione di Brigitte Delazer quale Respon-
sabile del servizio di prevenzione e protezione
per tutte le scuole d’infanzia, Dietmar Moser
quale Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione per le scuole professionali e per
le scuole tecniche superiori in lingua tedesca,
Ivo Paris quale Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione per le scuole profe-
ssionali e per le scuole tecniche superiori in
lingua italiana, il Conservatorio statale di musica
e le scuole musicali.
Nel settore amministrativo, Olga Heidegger
si occupa in particolare della formazione del
personale e dell’assistenza agli Addetti al
servizio di prevenzione e protezione, mentre
Gerlinde Hofer e Isabella Sarti si occupano
della segreteria e collaborano all’organizza-
zione della formazione.
Il Servizio di prevenzione e protezione centrale
si avvale anche della collaborazione di perso-
nale esterno per l’attuazione dei compiti previsti
dalla legge. La dott.ssa Giovanna Moruzzi è

la Responsabile del servizio di prevenzione e
protezione per le Ripartizioni dell’Amministra-
zione provinciale, i musei e le scuole a carattere
statale.
Il dott. Giorgio Dal Prà e il dott. Stefano Murano
sono i medici competenti per il personale pro-
vinciale e lavorano presso la Sezione clinica del
Servizio multifunzionale di medicina del lavoro
dell’Azienda sanitaria di Bolzano. Curano la sor-
veglianza sanitaria del personale provinciale
ed esprimono il giudizio d’idoneità per gli im-
piegati in lavori rientranti in una categoria di
rischio (ad esempio il personale amministrativo
che utilizza il videoterminale per almeno 20
ore alla settimana). Cooperano con il datore di
lavoro e con il Servizio di prevenzione e prote-
zione centrale per l’attuazione delle misure di
tutela della salute e per garantire l’integrità
psico-fisica del personale.
Nel corso degli ultimi 5 anni è stata inoltre
creata una rete capillare di persone di riferi-
mento all’interno delle Ripartizioni e delle scuole,
per supportare l’attività del Servizio di preven-
zione e protezione centrale. Tali persone, no-
minate Addetti al servizio di prevenzione e pro-
tezione, fungono da primo collegamento per
il personale provinciale, per la risoluzione sul
posto di eventuali problemi e per rispondere
a domande inerenti alla sicurezza sul lavoro.
Collaboriamo inoltre con i consegnatari degli
edifici provinciali e degli edifici scolastici, respon-
sabili per la gestione dell’emergenza e per la
pianificazione e lo svolgimento della prova d’eva-
cuazione nel rispettivo edificio, con periodicità
almeno annuale. A tale scopo sono stati nomi-
nati all’interno degli edifici provinciali e degli
edifici scolastici gli Addetti all’emergenza, che
a seguito di un’accurata formazione nel campo
dell’antincendio e del primo soccorso, elabora-
no il piano d’evacuazione e lo adeguano nel
tempo alle nuove esigenze.
Predisponiamo strumenti di lavoro per i nostri
clienti dell’Amministrazione provinciale e
dell’Amministrazione scolastica, per aiutarli
nell’applicazione delle disposizioni legislative
inerenti la sicurezza sul lavoro. Per questo
scopo ad esempio, è stato elaborato in colla-
borazione con la Ripartizione 11 - Edilizia e ser-
vizio tecnico, il Registro dei controlli periodici
riguardante la gestione della sicurezza degli
edifici, nel quale sono indicate le periodicità con

cui svolgere i controlli previsti per legge, allo
scopo di garantire la sicurezza dei lavoratori.
In collaborazione con la Ripartizione informatica
è stato inoltre elaborato il Programma ”VDT”,
per facilitare la gestione dei controlli sanitari
e della formazione del personale, secondo le
prescrizioni di legge ed agevolare la valutazione
delle postazioni di lavoro del personale
amministrativo con cadenza annuale. Nel prossi-
mo futuro il Servizio di prevenzione e protezione
centrale sarà presente in rete all’interno delle
future nuove pagine web della Ripartizione per-
sonale; sarà possibile ottenere informazioni e
servizi utili, quali ad esempio il download di
modelli e linee guida. Il Servizio di prevenzione
e protezione centrale si trova al quinto piano
del palazzo provinciale n. 8, in Via Renon n.
13 a Bolzano ed è raggiungibile tramite telefono
al numero 0471 41 24 72/ 73. Possiamo essere
contattati anche attra-verso il nostro indirizzo
di posta elettronica DAS-SPP@provincia.bz.it.



Egregi Signori, ci permettiamo con la pre-
sente di evidenziare una problematica esistente
già da tempo per i dipendenti provinciali della
IV qualifica funzionale, alla quale sembra che
l’Amministrazione provinciale non dia peso o
comunque non presti la giusta attenzione che
invece riteniamo opportuna. Siamo un gruppo
di assistenti di segreteria in servizio presso la
Provincia autonoma di Bolzano in diverse sedi
di servizio e in ambiti di lavoro nettamente di-
versi tra loro; come noto le funzioni amministra-
tive relative alla IV qualifica funzionale del pro-
filo professionale di assistente di segreteria
comprendono semplici attività amministrative
di natura esecutiva non richiedenti conoscenze
professionali specifiche, attività amministrativo-
contabili acquisibili nel corso dell’attività istitu-
zionale senza la necessità di acquisire cono-
scenze professionali in una relativa formazione
specifica; è un dato di fatto documentabile,
per contro, che molti assistenti di segreteria
svolgono mansioni relative alla VI qualifica
funzionale (leggasi i relativi profili professionali).
Come disposto dal contratto collettivo del
01.08.2002, art. 102 sembra che tale ricono-
scimento possa avvenire unicamente previo
superamento di un apposito esame di idoneità,
e che il passaggio alla qualifica funzionale
immediatamente superiore (V) possa essere
riconosciuto solamente al 25 % dei posti com-
plessivi di assistenti di segreteria per struttura,
ovvero un dipendente ascritto alla IV qualifica
nel profilo sopra espresso per ciascuna struttu-

ra ed in questo senso è stato bandito l’esame
di idoneità con scadenza 04.06.2003. Vi sem-
bra plausibile, ammissibile e paragonabile ad
altre circostanze il fatto che dipendenti che
svolgono di fatto da anni, se non addirittura
decenni, una tipologia di lavoro diventata di
anno in anno sempre più elaborata, con con-
tinui aggiornamenti sia a livello si supporti mec-
canografici, sia a livello di espansione di lavo-
ro - debbano essere ancora ”esaminati”?
LeggeteVi il bando e Vi accorgerete delle in-
congruenze per non dire di peggio di questo
esame! Ci saranno commissioni ad hoc, quindi
esaminatori diversi per strutture e scuole (40 ri-
partizioni e 180 scuole) ci chiediamo e voglia-
mo conoscere i criteri di economicità, di perdita
di tempo per dipendenti esaminati ed esami-
nandi per un simile ”geniale concorso”! Altro
fattore importante che discrimina il nostro la-
voro sono i contratti e i soldi dati a pioggia
per altri settori (vedi scuole personale direttivo
ed insegnante e i vari passaggi ad altri enti
vedi ANAS, comuni ecc.). A questo personale
è stato dato di tutto e di più senza alcun tipo
di esame e di controllo, mentre tutti noi siamo
rimasti al cosiddetto “palo”. Non sarebbe stato
più giusto procedere con una certa gradualità
(anzianità di servizio nel settore e verificando
le schede di valutazione). Parecchi dipendenti
nei vari profili professionali (vedasi cantonieri,
centralinisti, giardinieri, assistenti portatori di
handicap e forse anche gli assistenti di scuola
materna) sono passati o passeranno di livello

superiore senza colpo ferire. Perché Ve la vo-
lete prendere con una categoria di lavoratori
e lavoratrici che hanno contribuito al buon an-
damento della Pubblica amministrazione dando
loro uno ”zuccherino” che sa di fiele? Vi potete
immaginare l’umiliazione e l’imbarazzo di chi
dopo decenni deve vedersi esaminare nel la-
voro e di chi, pur avendo gli stessi meriti si
vede costretto ad aspettare chi e che cosa?
Infine vogliamo portare alla Vs. conoscenza
che ci sono allo studio trattative sindacali per
una revisione dei profili professionali delle
scuole tenuto conto dell’autonomia scolastica
e quindi del surplus di lavoro esistente. Questa
revisione sicuramente sarà prevista per tutti
i profili professionali in servizio presso le struttu-
re scolastiche, ma quello che noi vorremmo è
che non si facesse una ulteriore discrimina-
zione rispetto a quello che sono le attività della
scuola e quelle che sono le attività dell’ammini-
strazione. In tal senso la revisione dei profili
professionali deve riguardare tutto il personale
provinciale non solo quello in servizio presso
le scuole e ciò per non creare ulteriori divisioni
e discriminazioni che apporterebbero difficoltà
anche e soprattutto nei trasferimenti di perso-
nale da un comune all’altro comune, negando
di fatto, qualora le assistenti di segreteria
dell’amministrazione rimanessero alla IV quali-
fica funzionale e quello delle scuole passasse
alla V qualifica funzionale, la possibilità di un
trasferimento. Chiediamo una trattativa uguale
per tutti! Come dipendenti che contribuiscono
da tempo al buon andamento di questa Ammi-
nistrazione ci sentiamo oltremodo umiliati
perchè l'impressione che se ne trae da tutto
ciò è un’assoluta mancanza di considerazione,
di fiducia e perché no anche di gratitudine nei
nostri confronti, e siamo del parere che nessun
altro dipendente pubblico, almeno nel territorio
dell’Alto Adige, sia mai stato sottoposto ad
una simile umiliazione alla quale Voi politici e
Voi come rappresentanze sindacali - a questo
punto crediamo volutamente e deliberata-
mente - avete voluto sottoporci.

Nonostante l’utilizzazione del profilo professio-
nale dell’assistente di segreteria qualificato/a
non fosse prevista per gli uffici centrali dell’ammini-
strazione provinciale, la Giunta provinciale, dopo
un lungo braccio di ferro con i sindacati, si è dichia-
rata disponibile a trasformare almeno il 20% dei
posti di assistenti di segreteria in posti di assistenti
di segreteria qualificato/a. In sede di attuazione
di tale disposizione contrattuale la Giunta provin-
ciale, su proposta dell’assessore Saurer, ha aumen-
tato la percentuale dei posti al 25%. Come noto,
i posti del pubblico impiego devono essere occu-
pati mediante concorso pubblico. Nel caso con-
creto la Giunta provinciale ha concordato con
i sindacati di consentire l’accesso a tali posti,
come peraltro già previsto in altre disposizioni
transitorie, sulla base di un’esame di idoneità

Presa di posizione di Engelbert Schaller - Direttore della Ripartizione Personale
per le assistenti di segreteria in servizio. Poiché,
pertanto, un’esame di idoneità era per rispetto
sulla base di principi di natura costituzionale, si
poneva la domanda se, come finora usuale, tale
esame di idoneità doveva svolgersi a livello cen-
trale. Onde dare alle assistenti di segreteria ammes-
se all’esame la possibilità di svolgere l’esame di
idoneità in base alle attività della 6a qualifica
funzionale effettivamente svolte, è stato previsto
di effettuare l’esame presso la struttura dirigen-
ziale di appartenenza. Ció comporta, da una parte,
un maggior impegno lavorativo, consente però
dall’altra alle assistenti di segreteria di svolgere
l’esame di idoneità sull’attività concretamente eser-
citata, onde poter dimostrare l’acquisita compe-
tenza professionale in ordine alle attività effettiva-
mente svolte. A tale riguardo non va dimenticato

che il normale sviluppo professionale e la corrispon-
dente qualificazione nell’ambito del profilo pro-
fessionale di appartenenza costituiscono, ai sensi
del vigente contratto collettivo, i presupposti per
la progressione economica nel rispettivo livello
retributivo ed, in particolare, per il passaggio al
livello superiore. Grazie al passaggio al livello
superiore un’assistente di segreteria con 8 anni
di servizio percepisce uno stipendio superiore,
anche se di poco, a quello della collaboratrice
amministrativa nei primi due anni di servizio nella
6a qualifica funzionale. La comprensibile pretesa
del personale di ottenere il passaggio alla 5a qua-
lifica funzionale sulla base della valutazione da
parte del superiore per effetto del normale svi-
luppo professionale è, pertanto, da considerarsi
infondata, dato che la progressione economica



Di seguito si riportano gli stipendi annui
lordi aggiornati al 1° luglio 2003 e le relative
tariffe giornaliere.

Con l’occasione si ricorda che dal mese
diluglio 2003 eventuali aumenti di stipendio
verranno riportati sul cedolino del relativo me-

Il compenso per attività di formazione ed
aggiornamento da parte del personale inse-
gnante e non insegnante viene regolamentato
tramite la circolare della Direzione Generale
n° 2 del 13.01.2000 (e successivi aggiorna-
menti per quanto riguarda le tariffe). Il modello
PA/21/03-2 - (richiesta di liquidazione del com-
penso per attività di relatore/trice) potete scari-
care dalla homepage dell’ufficio sviluppo personale:
http://www.provincia.bz.it/personale/0405.
Il modello PA/27/99 per il personale insegnante
e direttori/trici delle scuole a carattere statale
potete chiedere all’ufficio stipendi del personale

insegnante (tel. 0471 41 22 90). Per ulteriori
informazione è possibile rivolgersi a:
• per attività di relatore/trice interni del per-

sonale non insegnante: ufficio sviluppo per-
sonale, rag. Ilse Pertoll (tel. 0471 41 21 57),
e-mail: Ilse.Pertoll@provincia.bz.it

• per attività di formazione ed aggiornamento
del personale insegnante e direttori/trici 
delle scuole a carattere statale:
ufficio stipendi personale insegnante
(tel. 0471 41 22 90)

• per il personale insegnante delle scuole pro-
fessionali: ufficio stipendi (0471 41 20 70).

nella 4a qualifica funzionale senza un manifesto
sviluppo professionale sarebbe inammissibile.
Solamente un’attività sempre più qualificata
giustifica la progressione economica biennale.
Sulla base delle esperienze che la Ripartizione
personale raccoglierà nel corso dello svolgimento

dei predetti esami di idoneità presso le singole
strutture dirigenziali si vedrà se i posti che si
renderanno vacanti nella 4a qualifica funzionale
verranno ascritti, in parte, alla 5a qualifica funzio-
nale, per poi coprirli mediante concorso pubblico,
al fine di consentire al personale in servizio,

se senza che venga più inviata una comu-
nicazione separata ai dipendenti provinciali.

nonché agli esterni di partecipare alla relativa
procedura di selezione, o, se verrà offerta la
possibilità, ad un altro esame di idoneità. Un
passaggio alla qualifica superiore senza esame
di idoneità rimane comunque escluso per ragioni
di natura costituzionale.




